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« Novecento » di Bernardo Bertolucci al XXIX festival cinematografico di Cannes I -t»»». >• fc«tk.. i. . M , . ««.. 

H secolo delle bandiere rosse 
Un film d'autore dove l'autore sparisce nel film — Un'opera in due atti che si nutre della tradizione culturale del melodram
ma e del romanzo ottocentesco — L'alternarsi delle stagioni in cinquantanni di storia nel mondo della campagna emiliana 
«I l padrone non esiste più» — Il regista riassume in «Novecento» tutto il suo cinema e gli dà una direzione nuova 

Dal nostro inviato 
CANNES, 22 

Il secolo delle bandiere ros
ee, della vittoria del sociali
smo e della morte del padro
ne : questo è il Novecento per 
Bernardo Bertolucci. Il suo è 
un film d'autore dove l'auto
re sparisce nel film e il cine
ma torna spettacolo popolare, 
un'opera che ha tutto per in
serirsi nella civiltà del consu
mi, e la contraddice puntan
do al recupero ideologico e 
poetico della civiltà contadi
na. Si chiama Novecento e, 
nella sua struttura come nel 
suo linguaggio, si nutre della 
tradizione culturale del secolo 
precedente, melodramma e ro
manzo. Di un microcosmo 
regionale, come la fattoria 
emiliana in cui vivono a 
fianco a fianco, e in opposi
zione, le due famiglie prota
goniste, fa l'emblema della 
Storia contemporanea. E' una 
Buperproduzione costata mi
liardi forniti dagli americani, 
e ha per tema la lotta di 
classe. 

Non sono due parti dello 
•tesso film, ma sono due «ot
t i » e forse anche due film: 
certo che un solo at to è già 
un film colossale, autonomo 
e completo. L'opera intera 
scorre in quattro stagioni, 
che si susseguono, con ritmi 
epici, psicologici e narrativi 
diversi: l'estate come infan
zia e adolescenza, memoria 
personale e collettiva; autun
no e inverno come sconfitta 
del popolo, crudeltà e infamia 
del fascismo; la primavera, 
che esplode brevemente nel 
prologo e si distende a lungo 
nell'epilogo, come tempo della 
liberazione, dell'Immaginazio
ne e della gioia corale. 

Un ritorno 
indietro 

Il prologo è 11 25 aprile 1945: 
nella campagna le donne in-
seguono coi forconi una cop
pia di fascisti, Attila e Regi
na, mentre un ragazzo punta 
il fucile sul padrone Berlin
ghieri. Tornando indietro a 
un giorno d'estate del 1900, 
nella fattoria Berlinghieri un 

•gobbo chiamato Rigoletto an
nuncia la morte di Giuseppe 
Verdi (piccola licenza poeti
ca, perché Verdi mori l'anno 
successivo), mentre nascono 
quasi contemporaneamente. 
in due abitazioni a pochi me
tri di distanza, due eredi: 
Olmo che viene alla luce per 
primo, da Rosina che non ha 
marito, come nipote bastar
do del vecchio mezzadro Leo 
Dalcò. erede dunque di una 
famiglia di lavoratori dove 
le bocche da sfamare sono già 

'TX O) 

C 0 
0) co 

- = X 
03 CD 

•J= Q) 
IWMWl 

co ^ 

I M 

3 P 

—-E: T3 
> T 3 , 

per un sicuro orientamento 
negE ocqutstì ofimentari 

palone , 
internazionale 
ddl'alimentazione 
Bologna 
22 30 Maggio 

D'ano feriale 16-24 
festivo 10-24 

troppe; Alfredo (il padrone 
del prologo), atteso invece co
me l'unico nipote maschio 
dal patriarca Berlinghieri, 
che per la contentezza offre 
a tutti , sui campi, bottiglie 
di champagne. Senonché Leo, 
che non e cosi allegro, esita 
ad accettare, e gli altri con
tadini bevono soltanto quan
do beve lui, e trovano che 
non è buono come il vino che 
conoscono. I due vecchi, il 
padrone e il mezzadro, sono 
interpretati rispettivamente 
da Burt Lancaster e da un 
magnifico Sterling Hayden. 

Nati insieme, i due bambi
ni crescono anche insieme, 
amici e rivali di giochi, ma 
l'uno da signorino e l'altro 
da monello, Alfredo al desco 
padronale e Olmo a mangiar 
polenta in cucina, separati 
dalla barriera di classe che 
divide i loro nonni e li fa 
morire, del resto, in modo 
così diverso: il vecchio Ber
linghieri che, in rotta con la 
famiglia e ossessionato dal
l'impotenza, si impicca nella 
stalla dopo aver sciolto le 
bestie e lasciato, quindi, al 
suo mezzadro la fatica di ri
metterle al loro posto; e il 
vecchio Leo seduto sotto un 
albero, per la prima volta in 
riposo perché c'è lo sciopero, 
addormentandosi per sempre 
ad occhi aperti, fulminato 
dalla sorpresa di veder la
vorare per la prima volta 1 
padroni. 

Questa duplice morte sim
boleggia la fine di un'epoca 
semifeudale. Il nuovo padro
ne. Giovanni (Romolo Valli), 
non è certo migliore, e ha 
modo di dimostrarlo quando 
una bufera distrugge il rac
colto ma si scontra col con
tadini che vivono l'alba d'una 
nuova èra, quella delle leghe, 
della lotta unitaria, della so
lidarietà t ra lavoratori, che 
Olmo con altri ragazzi va a 
recare, in treno, ai portuali 
di Genova. 

E' il 1918, e Olmo torna 
dalla guerra. Ha il volto aper
to e il corpo solido dell'atto
re Gerard Depardieu, uno dei 
migliori dell'ultima generazio
ne francese; nella grande cor
te dove c'è ora una trebbia
trice abbraccia 1 parenti e i 
compagni: sua madre (Ma
ria Monti) lo aspetta in fon
do. accanto alla macchina. 
covandolo con gli occhi: e il 
suo solo gesto è la carezza 
per ripulirlo della pula di gra
no piovuta su di lui. Qui Ol
mo ritrova anche il suo ami
co Alfredo, naturalmente in 
divisa da ufficiale (Robert 
De Niro): e conosce Attila 
(Donald Sutherland), che è 
l'intendente e il braccio de
stro del padrone, un tipo mel
lifluo e sinistro, da cui guar
darsi. Con l'introduzione del
le macchine, le esigenze dei 
proprietari sono aumentate e 
la lotta dei contadini si fa 
p:ù dura: Olmo ha al suo 
fianco Anita (Stefania San-
drelh). una maestrina sfolla
ta da'. Veneto, che ha fede 
nel socialismo e insegna a 
leggere anche ai vecchi. Uo
mini e donne, uniti, difendo
no un mezzadro che. allo sca
dere del contratto. le guardie 
a cavallo vogliono sfrattare 
con la famiglia dalla casa e 
da! campo. 

Per organizzare e finanzia
re la risposta, i padroni si 
radunano ;n chiesa e si af
fidano ad Attila, che è l'indi
viduo giusto. Intanto, come 
Olmo ha conosciuto Anita. 
anche Alfredo conosce la don
na della sua vita (ma insie
me hanno avuto uno sconcer
tante incontro in città con 
una prostituta ep.lctf.ca). 
Questa donna s t rana è Ada. 
impersonata da Dominique 
Sanda: per metà francese, e 
'.a creatura ultramoderna de
gli Ann; Venti, che corre in 
Buratti , compone versi futu
risti. e OCTJI tanto ha il vez
zo di fingersi cieca, forse per 
« non vedere » c;o che moder
no e bello non è. come il fa
scismo che infatti la degu
sta (e che certa borghesia 
del tempo «si rifiutò» ap
punto di guardare in faccia». 

Alfredo '.a crede amante 
dello z.o Ottav.o. in casa del 
quale '.a t ro \a ; ma non sa 
che :1 « d:\erso » de'.".a fam.-
glia lo e anche nel «esso. 
Quando la possiede, scopre di 
essere il primo. « Perche non 
me l'hai detto? ». le chiede. 
«Perché non mi avresti mai 
creduta», risponde lei. e lui 
deve ammettere che è vero. 

Nel frattempo la Casa del 
Popolo, dove i quattro amici 
(Alfredo e Ada. Anita e Ol
mo) avevano ballato insie
me, è stata incendiata dai 
fascisti. Nella piazza deser
ta, Anita, che tra l'altro è 
incinta, trascina con Olmo il 
carro delle vittime, tutti vec
chi braccianti, drammatica
mente invocando il cordo
glio. La piazza lentamente. 
solennemente si riempie: un 
funerale « rosso » che le guar
die sorvegliano a distanza. 
C'è una grande emozione, e 
insieme il senso di una tra
gedia che incombe. Su questa 
pagina alta e allucinante, si 
chiude il primo atto. 

Il secondo si apre con un 
Intermezzo a Napoli, dove 
Alfredo, Ada e lo zio Otta
vio (che fotografa giovinet
ti ignudi) sono in gita di pia
cere e si divertono a fiutare 
cocaina. Ada si è fatta pro
mettere da Alfredo che non 
diventerà mai un grasso pro
prietario, e quando lui. ri
chiamato a casa da un tele
gramma, succede al padre co
me padrone e le chiede di 
sposarlo, lei accetta, ma ha 
motivo di pentirsene già du
rante la festa di nozze. 

Alfredo infatti, pur non es
sendo fascista, non soltanto 
non osa licenziare Attila che 
si veste ormai in camicia ne
ra e non nasconde un demo
niaco legame con sua cugina 
Regina (Laura Betti), ma 
non muove un dito neppure 
quando gli sgherri fascisti 
quasi massacrano Olmo, ac
cusato di un infame delitto 
su un ragazzo, che invece lo 
stesso Attila ha compiuto 
con la connivenza dell'aman
te Regina. Olmo è salvato 
soltanto da un vagabondo 
che si autoaccusa, e che sen

za conoscerlo gli è più ami. 
co di Alfredo. Tutto ciò alla 
fine della cerimonia, che lo 
zio Ottavio abbandona disgu
stato, dicendo che non met
terà più piede nella casa. 

La coppia di sposi va pre
sto alla deriva, poiché Ada 
si mette a bere e Alfredo si 
chiude torvamente in sé; e 
quando si deciderà a scaccia
re Attila sarà troppo tardi, 
perché la moglie se ne è an
data per sempre. Anche con 
Olmo si vede sempre più di 
rado: Olmo ha perduto Ani. 
ta, che è morta di parto la
sciandogli una bambina, e 
continua, lavorando tra la 
gente delle campagne, a te
ner vivo dove e come può lo 
spirito di partito, anche se 
non finisce in galera come 
altri comunisti, perché segre
tamente Alfredo lo protegge 
da Attila. 

L'inverno 
del fascismo 

Intanto, nel lungo inverno 
del fascismo. Attila e Regina 
raggiungono con un altro de
litto la sistemazione econo
mica e la regolarizzazione fa
miliare: matrimonio e figli. 
Anche loro si sonò, per cosi 
dire « normalizzati » come il 
regime nel Paese, ma per 
farlo hanno dovuto brutal. 
mente uccidere la madre (A-
lida Valli) della loro prima 
vittima e impadronirsi del
la sua villa, dove sono an
dati a vivere senza rimorsi. 
Ma Attila, che aspira a es
sere federale, non può stare 
tranquillo e deve mettersi in 
mostra: al mercato provoca 
Olmo comprandolo come si 
compra una bestia, e allora 

Olmo, col concorso dei più, 
lo punisce riempiendolo di 
sterco. Deve poi fuggire, e 
Attila si sfogherà con un ec
cidio. 

Arriva finalmente il giorno 
del giudizio popolare, il 23 
aprile. Rivediamo la scena 
iniziale, l'inseguimento di At
tila e Regina e la loro cat . 
tura, e assistiamo alla loro 
punizione, in un clima di en
tusiasmo e di allegria. Un' 
enorme bandiera rossa viene 
dissepolta e, mentre la ter
ra è distribuita t ra chi la la
vora. si celebra il processo 
contro Alfredo, prigioniero 
del ragazzo col fucile. L'at
mosfera è analoga a quella 
del balletto cinese La fan
ciulla dai capelli bianchì: il 
popolo reca le testimonian
ze, che schiacciano il padro
ne. Tuttavia non lo si puni
sce con la morte, bensì pro
prio lasciandolo in vita, qua
le prova vivente che « il pa
drone non esiste più ». 

Nel « finalissimo ». i due 
protagonisti proseguono fino 
ai giorni nostri, da vecchi. le 
loro sfide d'infanzia e il lo
ro conflitto di classe. Ma l'ul
timo dei Berlinghieri forse. 
non starà, come da bambino. 
sdraiato in mezzo alle rotaie 
su cui passava il treno del 
«soccorso rosso»: forse da 
vecchio metterà la testa sul
la rotata, suicidandosi come 
il nonno. 

Bertolucci riassume In No
vecento tutto il suo cinema. 
e nel contempo gli dà una 
direzione nuova. Prima della 
rivoluzione si viveva dolce
mente in pochi, ma il socia
lismo salva la vita per i più. 
per gli uomini che sulla ter
ra faticano e dalla terra trag
gono la linfa e la forza. Una 
grande tenerezza e un gran

de calore zi espandono da 
tutto quanto alla terra diret
tamente si richiama: è ciò 
che lega il primo at to in un 
blocco quasi sempre compat
to. con impennate liriche e 
sintesi emotive (dalla morte 
del vecchio contadino al ri
torno del soldato è un volo 
Ininterrotto, e il funerale 
« rosso » è sconvolgente) che 
sembrano abolire ogni distan
za tra il cinema e la vita, e 
risolvere il senso della storia 
senza mediazioni. 

// giorno della 
Liberazione 

Parlando per stagioni, l'e
state è nel film la più colma 
e felice, e la primavera dà 
ali al giorno della Liberazio
ne, quando la giovane figlia 
di Olmo, alta sul carro di fie
no, con fantasia visionaria 
racconta alle altre anche ciò 
che il suo sguardo non può 
vedere, o quando, uscendo da 
sotto la « tenda rossa ». i dan. 
nati della terra celebrano la 
loro utopia rivoluzionaria. In
vece l'opera perde quota al 
secondo atto, nonostante il 
bellissimo ri tratto psicologi
co di Dominique Sanda: ed 
è quando le stagioni del fa
scismo si deformano in or
rore espressionistico e in fu
rore «elisabettiano». 

Anche sul prologo e sull'e
pilogo avremmo forse delle 
riserve: l'uno perché antici
pa con troppa chiarezza, l'al
tro perché chiude con troppa 
ambiguità. Ma sono soltanto 
prime impressioni, che non 
esauriscono l'argomento, lo 
sfiorano appena. Novecento 
è stato proiettato al festival 
di Cannes fuori competizione. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: un'immagine 
corale di « Novecento » 

All'Università di Bologna 

Lauree «ad honorem» a 
Dallapiccola e Petrassi 

Nostro servìzio 
BOLOGNA. 22 

Il rettore dell'Università di 
Bolosna. Tito Carnicini, e il 
preside della Facoltà di Let
tere e Filosofìa. Gian Carlo 
Susini, hanno conferito a 
Goffredo Petrassi e a Luisi 
Dalla p-.ccola le lauree ad ono-
rem in disciplina delle art i , 
della musica e dello spettaco
lo nel corso di una cerimonia 

svoltasi nelle sale del retto
rato. 

Su proposta di Luigi Rogno
ni. nel 1974. per il settantesi
mo compleanno dei due illu
stri musicisti, comincio l'iter 
burocratico che avrebbe dovu
to concludersi entro breve 
tempo non comunque molto 
oltre quella data celebrativa. 
Invece alcune difficoltà ne 
rallentarono il cammino du
rante il quale, purtroppo, nel 
febbraio del 1975 Dallapicco-

Assegnati i premi 
di regìa televisiva 

SALSOMAGGIORE. 22 
I premi nazionali regia te

levisiva alla loro sedicesima 
edizione sono stati cosi as
segnati in seguito a un « re
ferendum *» indetto dai criti
ci tele%-isivi italiani. 

Per la regia TV: settore 
sceneggiati TV a puntate: a 
Marco Leto (Ros<o icnezia. 
no e Gli strumenti del po
tere): settore prosa a Eduar
do De Filippo t Teatro di 
Eduardo): settore rivista va
rietà e musica leggera a Ro
molo Siena (Di nuovo tan
te scuse). 

Per il settore inchieste. 
documentari e servizi gior. 
rutilatici, i premi sono andati 
ad A-Z: un fatto come e per
che (A cura di Locateli! e 
O l m o ; settore programmi 
culturali a Romanzo popo
lare <a cura di Ugo Grego-
ret t i ) ; settore originali tele
visivi a lungometraggio e 
film per la TV alle Città 
del mondo di Nelo Risi: set
tore TV dei ragazzi a Genti 
e Paesi la cura di Pinelll t 
Quihcl). 

Il premio specole 1976. of
ferto dal Comune di Salso-
ma egiore Terme, è stato at
t r i bu to a Controcampo, ru
brica giornalistica a cura 
di Giuseppe Giacovazzo. 

Come di consueto, al refe
rendum della critica specia
lizzata è 5tato aggiunto un 
referendum popolare pro
mosso dal settimanale TV 
sorrisi e canzoni, in seguito 
al quale il pubblico dei '.et. 
tori ha cosi votato: perso-
naegio TV dell'anno. Kabir 
Bedi < i Sandokan ») : tra
smissione TV dell'anno. San-
aokan: sic'.-* TV dell'anno. 
Sandokan dei fratelli De An
gelus: rivelazione TV dell'an
no. Macario 'Macario uno e 
duo: trasmissione radiofo
nica dell'anno. Alto (tradi
mento: pereonagg.o rad.ofo-
nico dell'anno. Corrado: .<:-
eia radiofonica dell'anno. 
Forte, forte, forte, da Gran 
varietà (Raffaella Carrà) ; 
premio speciale alla trasmis
sione TV Caccia al bisonte 
(Gianni Morando; premio 
speciale alla trasmissione 
TG2. 

la \ennc a mancare. Ciò non 
ha impedito che si arrivasse 
ugualmente in porto malgra
do la dolorosa assenza dell'al
tro grande protagonista della 
vita musicale contemporanea. 
la cui laurea e s ta ta ritirata 
dal!* vedova. 

Dopo una bre\c introduzio
ne di Carnacin:. che ha sot
tolineato il s.gnifìcato dell'av
venimento, LUIZI Rognoni ha 
trattegg.ato le l-.nee dello svi
luppo artistico di Petrassi e 
Dallapiccola a fianco dei qua
li — ha agsiunto Rognoni — 
« ho combattuto la mia batta
glia per l'affermazione della 
mus.ca contemporanea ». Im-
possib.Ie scindere le due figu
re dal contesto di queste bat-
taelie anche se combattute se
guendo strade diverse* di for
mazione prevalentemente mit
teleuropea. Dallap.ccola trovo 
nella scuola di Vienna un 
punto di nfer.mento inelim.-
nab.le per lo sviluppo del lin
guaggio musicale. iarrcch.-
to altresì da elementi desun
ti dai suoi mr»:;ep'.:<. interes
si umamst.c. e culturali); te
so a conciliare :n una nuo\a 
sintesi espressiva le dispara
te tendenze de', suo tempo. Pe 
trassi riflette la curiosità dei-
La scoperta inser.ta nel moto 
progressivo de'.'.a r.ceroa con
tinua di mov.menti sempre 
nuovi e var.ati 

Tram.te md^pensabr.e d. 
arr.cch.mento e d. co.ii.un-
zione fu neg".. ann. de'.'.a loro 
forma7.one stil.s':ca. Alfredo 
Casella, che ci apri — sono 
parole d: Rognoni — » :a stra
da del l.n^uazg.o». Petra.->?i 
ha qu.ndi repl.cato nvoieen-
do a Laura Dallapiccola -.! 
proprio commosso e sempre 
vi\o ricordo e mettendo m 
evidenza il valore della ceri 
moma come fatto non tanto 
personale quanto un serviz.o 
reso dalla p.ù antica ur.iver-
s.tà italiana a favore de'.'.a 
musica. 

Marcello De Angeli* 

le prime 
Teatro 

Don Pancrazio 
Cucuzziello 

Veramente il titolo com
pleto della farsa che nella 
seconda metà dell'800 Pa
squale Altavilla scrisse e re
citò al famoso San Carlino 
di Napoli è assai più lungo, 
come m uso a quei tempi: 
« La ridicula possiata di Don 
Pancrazio Biscegliese e di 
sua sorella Donna Petronia 
con una canzone novissima 
di Don Niccolò Piccinni e al
tre cose ancora ». Ciò servi
va a spiegare al pubblico lo 
argomento e a presentare il 
personaggio: questo Don 
Pancrazio « Biscegliese » era 
anche noto come «Cucuzziel
lo», che significa «zucchi-
no » e cioè stupido, balordo, 
vanesio oltre ogni dire. Sul
le sue sciocchezze si rideva 
di cuore, e molti erano pure 
i riferimenti alla vita e agli 
avvenimenti dell'epoca. Mi
chele Mirabella, regista del
lo spettacolo che la Coope
rativa «Puglia Teatro» dà 
al Politecnico, ha cercato di 
allargare il discorso alla fun
zione del dialetto e della 
« napoletanità », oggi tanto 
studiata, analizzata, ripropo
sta nel teatro, in special mo
do in quello più giovane. 

Dalla « napoletanità » Mi
rabella vuole giungere ad af
fermare una « mendionali-
tà » o magari anche una 
« pughesità » del teatro dia
lettale in questione; Io fa 
ampliando le possibilità di 
lettura del testo e arricchen
dolo di spunti. La rappresen
tazione ha inizio infatti con 
dei memorabili versi della 
Campagna napolitana di Raf
faele Viviani. e vi conflui
scono voci, suoni, musiche e 
canti popolari. Gii apporti 
però, come tutta la costru
zione delio spettacolo, sono 
abbastanza meccanici. e. 
s t ranamente, proprio la .-fan
tasia» fa difetto. Ciò nono
s tante il pubblico sembrava. 
almeno all'affollata «prima». 
assai divertito Mer.to di Al
tavilla o mento de, giovani 
attori, che creano con en
tusiasmo i loro personaggi: 
di Rino Bizzarro, m part.co-
lare. che da wta a un gusto
so Don Pancrazio, e di Car
mela Vincenti che e Donna 
Petronia. sua sorella, non 
meno spocchiosa e ridicola. 
Con loro sono stati calorosa
mente applaud.ti Francesco 
Marazia. Vanna Bruno. Teo
doro Signorile. Emanuele Va-
lentmi e Enzo Cadau. Le sce
ne e : costumi, elementari 
più che semplici, sono di 
Francesca Astoifi. Si replica. 

g. ba. 

A Monticchiello 
si prepara 
«e Vietato 

invecchiare » 
Il Teatro Povero d: Mont.c-

ch.ello. con la regia di Arnal
do Della Giovampaola. ha co-
m.nc.ato le prove dell'auto^ 
dramma che Mar.o Gu.dott: 
h.» scr.tto e imi:o.ato Vietato 
imecchiare. L'autodramma, 
che sarà rappresentato secon
do la formula tipica del col
lettivo teatrale nato con la 
collaborazione di tutti gli at
tor,, affronta il problema del
le persone anziane nella tra-
d.z.one a^istenziale e nella 
realtà at tuale di Monticchiel-
.o e nella sua problematica 
generale. 

La prima rappresentaz.one 
svolgerà nella piazza della cit
tadina toscana il 17 luziio e 
le repliche dureranno fino a 
domenica 1. agosto. 

Per i borghesi 
di Pirandello una 
maschera ferina 

Efficace e originale riproposta della comme
dia da parte della compagnia del Granteatro 

Uno degli spettacoli più no
tevoli dell 'anno è arr ivato a 
Roma (al Flaiano. ospite del
lo Stabile capitolino) nello 
scorcio conclusivo della sta
gione; e vi si dà solo pochi 
giorni, fino a domenica pros
sima. Parliamo dell'Uomo, la 
bestia e la virtù di Luigi Pi
randello. allestito dal Gran-
teatro per la regìa di Carlo 
Cecchi, che interpreta anche 
la principale parte maschile, 
quella di Paolino, « professo
re privato», il quale s'inge
gna, usando vuoi blandizie 
di ruffiano, vuoi gli amiche
voli servizi di due fratelli. 
medico e farmacista, di man
dare a letto il capitano Pe-
rella, navigatore dalle lunghe 
assenze, con la virtuosa sua 
moglie. 

Castel, troppo trascurata 
dal consorte iche altrove ha 
altra compagna e altri figli), 
è divenuta l 'amante di Pao 
lino, e ora ne aspetta un fi
glio. 11 capitano soderà a ca
sa una notte appena; e di 
questa bisognerà a p p r o n t a 
re. per poter attribuire al le
gittimo manto , nel futuro, il 
bimbo destinato a nascere. 
Paolino, non fidando del tut
to nell'effetto dell'afrodisia
co (la cui somministrazione 
al capitano crea ulteriori pro
blemi, poiché il pasticcio alla 
crema nel quale è intriso è 
appetito dal piccolo, interna
le Nono, erede dei Perella), 
agghinda la povera signora, 
onde risulti desiderabile al 
bestiale coniuge, come «una 
baldracca da trivio», «uno 
sconcio pupazzo da fiera ». 
E sarà ripagato a usura delle 
sue fatiche. 

Abbiamo citato, tra virgo-
Jet te . frasi delle didascalie 
pirandelliane, per significare 
che la deformazione tra grot
tesca e caricaturale, voluta 
dalla regia, trova la sua fon
te in una lettura del testo, 
certo a senso unico, ma non 
arbitraria, e in sé coerente. 
Anche la connotazione ani
malesca delle figure di con
torno della commedia (al di 
là del capitano, che è bestia 
per definizione) la riscontria
mo esplicito nell 'autore: «vec
chia gallina » la governante, 
« volpe contrita » il farmaci
sta, « capro nero ». « scimmio
ne con gli occhiali » ì due stu-
dentelli del primo at to, « sim
patico gat to» Nono, «faccia 
cavallina » la cameriera... 

Cecchi e il bravo scenogra
fo costumista Sergio Tramon
ti danno concretezza plastica 
a tali indicazioni, generaliz
zandole: casi, maschere più 
ferine che umane coprono ì 
volti di tut t i ; ma si potrebbe 
pur dire che ques*i camuffa
menti svelano, per contro, la 
ferocia d'un intimo universo 
borghese, privato dell'usbergo 
della rispettabilità e delle 
convenzioni. In un ambiente 
già ristretto, soffocante, asfit
tico, dominato da un angu
sto concetto di decoro, vedia
mo la signora Perella avvin
ta come nei lacci di un'arma
tura ; e sciogliersi da essa non 
per un gesto di libertà, di ve
rità. ma per diventare cieco 
s t rumento di una diversa fin
zione: o moglie sottomessa, o 
docile prostituta, la donna 
non ha scampo. 

Manichini tragicomici, fan
tocci hoffmanniam (la signo
ra Perella è atteggiata per 
mano di Paolino, a un dato 
punto, proprio come una bam
bola meccanica) o mostri usci
ti dail7so/a del dottor Moreau 
di H G . Wells. ì personaggi 
non muovono del resto in un 
clima d'incubo metafisico, ma 
nella prospettiva di una cri
tica sociale violenta e diret
ta. sot t ra t ta ai condiziona
menti moralistici del dram
maturgo anche t ramite tagli 
e ritocchi e ironiche iterazio
ni e sottolineature, che n-
schiano tuttavia (in partico
lare fra secondo e terzo at to) 
di f.accare il ritmo dell'azio
ne. indus.ando su spunti ma
gari .iaporosi, però margina
li. indulgendo fuor di misura 
al p.acere delia farsa. 

D.fetti equilibrai., a ogni 

modo, dall'efficacia e origi
nalità dell'esito complessivo; 
al quale contribuiscono, ac
canto a Cecchi in ottima for
ma, acuto e penetrante, Luisa 
De Santis, felicemente impe
gnata nell'ingrato ruolo della 
signora Perella. Carlo Monni 
din capitano di giusto peso), 
Aldo Sassi, Armando Vacon-
dio. Alfonso SanUigata, l'esi
larante Manna Gonfalone e 
la formidabile Rosanna Ben
venuto nei panni di Nono. 
Applauditissimi tutti, alla 
« prima ». 

ag. sa. 

-arte 
Olivier 
guarito 
torna 

al lavoro 
LONDRA. 22 

Sir Laurence Olivier, re
centemente dimesso dall'o. 
spedale dove ha trascorso 
quasi un anno per curarsi 
da un raro male che gli ha 
colpito la pelle e il sistema 
muscolare, ha rivelato ogprt 
di essersi trovato, ad un cer
to punto della sua degenza, 
molto vicino alla morte, ma 
ha poi aggiunto che attual
mente le sue condizioni so
no molto migliorate e che 
spera in Una completa gua
rigione. 

L'attore ha parlato delle 
sue condizioni di salute nel 
ce Olivier ha affermato che 
corso di una • conferenza-
stampa. durante la quale hit 
esposto 1 suoi prossimi Im
pegni di lavoro: sir Lauren-
parteciperà, tra l 'altro a un* 
edizione televisiva del dram
ma di Tennessee William» 
La gatta sul tetto che scotta. 
nel quale c o m p ^ j à accanto 
ai due attori americani Ro
bert Wagner e Natalie Wood 

R a i yTy 

oggi vedremo 
IL FIGLIO DI DUE MADRI 
(1°, ore 20,45) 

La seconda ed ultima parte dello sceneggiato televisivo che 
Roul Sodenni e il regista Ottavio Spadaro hanno t ra t to dal
l'omonimo romanzo di Massimo Bontempelll si trova un po' 
spaesato in questa domenica televisiva largamente dominata 
dallo sport come mai 6l era verificato prima d'ora: oltre I con
sueti notiziari e il « pomeriggio sportivo » potenziato con il 
nuovo assetto della RAI-TV figurano infatti in cartellone ben 
due partite di calcio. USA-Itaha (alle 18 sul primo) e Brasile-
Inghilterra (alle 22.30 sul secondo), che fanno parte di un 
smaniare torneo che si disputa in America ove, com'è noto. 
il football europeo ha avuto sempre una debolissima risonanza. 
Interpretato dal giovanissimo Alessandro Civltella, da Giulia 
Lazzarmi, Anna Maria Guarnien. Manohna Bovo ed Emilio 
Cigoli, il Figlio di due madri ne risulta piuttosto emarginato. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
12.15 A COME AGRICOLTU

RA 
12.5S OGGI DISEGNI , ANI 

MATI 
13,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 PIANTE, FIORI. ECC. 
1 4 . 4 5 5 ORE CON NOI 
15.00 IL MARCHESE DI ROC-

CAVERDINA 
Replica della primi pun
tata dello sceneggiato di 
Edmo Fenoglio tratto 
dal racconto di Luigi 
Capuana, con Domenico 
Modugno. 

16.00 LA TV DEI RAGAZZI 
x Verso l'avventura » 

17,00 INSIEME, FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

18.00 SPORT 
In diretta da Washing
ton incontro di calcio 
Italia-USA 

19,45 CRONACA ELETTORA
LE 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 IL FIGLIO DI DUE 

MADRI 

Seconda ed ultima parte 
dello sceneggiato di Ot
tavio Spadaro con Anni 

> • ' Maria Guarniero. 
22.00 LA DOMENICA SPOR

TIVA 
22,30 PROSSIMAMENTE 
22,45 CHARLES AZNAVOUR 

ALL'ARENA 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14.30 
18.00 
18,50 

19.40 

19.50 
20.45 
21.40 
22.15 
22,30 

SPORT 
A TAVOLA ALLE 7 
CACCIA GROSSA 
Telefilm. Regia di Sidney 
Hayers. Interpreti: Brian 
Kcith. John Mills. Lilll 
Palmer. 
CRONACA ELETTORA
LE 
TELEGIORNALE 
BIM BUM BAM 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 
SPORT 
In diretta da Los An
geles: incontro di cal
cio Brasile-Inghilterra. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 19, 2 1 . 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,30: Ls me
larancia: 7.10: Secondo me; 
8.30: La vostra terra; 9.30: 
Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
11.30: Il circolo dei genitori; 
11.50: Cronaca elettorale; 12: 
D.schi caldi; 13.20: Kitsch; 
14.30: Orazio; Tra le ore 15 
e le ore 16 * Giro d'Italia •; 
15.30: Vetrina di Hit Parade; 
15.50: Ornella e la Vanoni; 
18: Ruota libera sul Giro d'I
talia; 19.20: Batto quattro; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Concerto del trio di Milano; 
21.45: Il girasketches; 22.30: 
...è una parola!... 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - O-a-
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 12.30. j 
13.30. 16.30. 20. 22.30. 6. 
Il mattm'e.-e; 7.45. Busng.orno ' 

con; 8: Il mattiniere: 8.40: 
Dieci ma non li dimostra; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento; 12.15- Film jo
ckey; 13: Il gambero; 13,35: 
Praticamente, no?!; 14,30: Su 
di giri; 15.30: La Corrida; 
16,05: Musica e programma 
sportivo: 16,05: Domenica 
sport; 17: A tutto gas' 17.50: 
Calcio - incontro Italia USA; 
20.25: Opera *76; 21,30: La 
vedova è sempre allegra? 
22,05: Complessi alla ribalta. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore: 
7.30. 14. 19. 23; 7: Ouot dia
na; 8,30: Antologia di inter
preti; 10: Domenicale; 11: 
Festival di Vienna: 13,15- Con
versazione; 13.50 Cronaca 
e'etlorale: 14.25. Il volpone; 
17.10. Mjsica seria. 18,30: Il 
francobollo, 18.50 Fogli d'a<-
bjm; 19.15- Concerto: 21.15-
Sette a-ti: 22.25- Fog'". d'al
bum, 22,45 Mus ca fuori 
schsma 

ENCICLOPEDIA FILOSOFICA ISEDI 
I grandi temi dei pensiero nella loro evoluzione storica e nel dibatt i to 

contemporaneo" 

CLAUDIO NAPOLEONI 

valore 
Da Quesnay a Smith a Ricardo, Marx. VValras, Keynes fino a Sraffa, una storia della 
teoria del valore: problema centrale de! pensiero economico che è anche un intervento 
teorico attuale e attesissimo del più discusso e seguito tra I nostri economisti. 

ARRIGO PACCHI 

materia 
Che cos'è la materia? Tema decisivo del dibattito scientifico, filosofico, ideologico e 
religioso, il concetto di materia è stato inteso nei significati più diversi dai greci ai 
giorni nostri. Per la prima volta, in questo libro, tutti questi sanificati, e le contese che 
ne sono derivate, sono illustrati alla luce della ricerca critica più attuale e impegnata. 

ARTE di D. Formaggio 
DIALETTICA di L Sichirollo 
ETICA di C.A.Viano 

Nella medesima collana 
LOGICA 

MITO 

di M.L. Dalla Chiara 
Scabia 

di F. Jesi 

NATURA di P. Casini 
SEGNO di U. Eco 
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